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«Che giornat 
tranquilla 


e noiosa», stava 
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i miei amici 







chiamato e... 


La Befana è nei guai! Di chi la — 
colpa? Da come si è truccato il 
Conte Dacula immaginiamo chi 
sia il responsabile! 


















Caro Corrierino 
Pimpa e l’orsetto 

Ma chi è questa... 
Befana? 

Le tartarughe Ninja 
Il giocotest del Cidipì: 
Quanto vale il tuo 
amico? 

La banda Quattrotti 
Stefi al concerto rock 
Tutti al circo 

Cani, gatti & Co. 

La talpa Santippe 
Ping-pong: botta e 
risposta con i genitori 
La pazza pazza 
redazione 

I maramolli: Il seme 
sconosciuto 





































E notte fonda e a un” 
tratto compare in cielo una 
vecchietta a cavallo di una 
scopa: è la Befana! Ma 
sapete tutto di lei? 


dicendo April. A un tratto, un urlo si levò 
nella notte e... Ragazzi, non perdetev 
le tartarughe Ninja 


Zitti, c'è un gatto che 
gira qui intorno. Ma 


Maramolli mi hanno 
















Fà 








Ii diario della 
superinviata di «Big» 


I cuccioli: quando arriva 


la Befana... 

Gerico: il ladro di 
marmellate 

Goal: tutto sul calcio 
Laura la Rossa 
Dacula: Grosso guaio 
per la Befana 

Le vostre barzellette 


Tato e la sopresa della... 


Befana 
Pedrito el Drito 


Un fumetto nuovissimo: Il 


mondo nuovo 
L'oroscopo di Giada 
Nel prossimo numero 
troverete... 








Scrivete a «Caro Corrierino» - Corriere di Piccoli - 


CIAO, Ci- 
DIPPI! E... 
BUONA 
BEFANA! A 
TUTTI! . 
A proposito 
di Befana, 
ma voi lo 
sapete co- 
me è nata 
sa piana loc sgraziata 
. cattivella? Beh, se non lo 
sopete, correte subitissimo a 
pagina 10 e tuffatevi in una 
storia davvero... thrilling! A me 
la nasuta piace un sacco e mi è 
simpaticissima! E a voi? Con 
questo numero, cidippini, ini- 
ziamo una nuova e im- 
portante serie di fumetti che 
abbiamo intitolato «Il mondo 
nuovo» che aiuterà tutti noi a 
capire i i problemi in cui si dibat- 
tono i bambini del Terzo Mondo 
e sapete cosa faremo? Regale- 
remo ai bambini dell'ospedale 
di Bansang (che si trova in 
Zambia) un'ambulanza fluvia- 
le! Ma di quest'ultima iniziati- 
va più avanti! lo 
spero che voi tutti portiate a 
scuola questo numero del «Cor- 
rierino» e gli cap che seguiran- 
no perché il Ministero della 
Pubblica biruzione ha dato il - 
patrocinio a questa iniziativa e 
io desidero che tutti i bambini 





Via Rizzoli 2 - 20132 Milano 


UN BAMBINO CAPRICCIOSO 
Carissima Pucci-Pucci, sono un 
bambino di 10 anni e mi chia- 
mo Mirko. Sono disperato per- 
ché faccio tanti capricci con i 
miei genitori e mio padre Gian- 
carlo non vuole che prenda un 
altro gatto! Ho già una gatta 
che si chiama Puffa però ne 
vorrei tanti perché amo moltis- 
simo i gatti! Come posso fare? 
Saggi non fai l'intervista a 
Bud Spencer? Tantissimi saluti 
e 238593-472956 baci dal tuo 
Mirko Pasquotto - Trieste 
Carissimo e simpaticissimo Mirko, 
meno male che anche tu ammetti 
di essere capriccioso! Per quanto 
riguarda l’altro gatto, io credo 
che tu debba essere strafelice di 
averne uno (sapessi quanti bambi- 
ni sono disperati perché i loro ge- 
nitori non gli permettono di avere 
un gattino!) e che quindi tu ti deb- 
ba accontentare! Okay? Quindi 
promettimi che lascerai in pace 










del «Corrierino» siano solidali: 






con i bambini più sfortunati del” 
Terzo mondo! Okay? Miei ado- 


rati cidippini, ora vi lascio e vi 
mando il mio consveto 


super 
baciottone sul nasino! La vostra 


direttora-Puccetta 


O, 


papà Giancarlo! L'intervista a Bud 
Spencer? È una vita che lo stiamo 
inseguendo e forse, prima o poi, 
riusciremo a «catturarlo!». 


POVERI MICINI!!! - 
Carissima direttora, mi chiamo 

Francesca e ho 11 anni. Ora ti 
espongo il mio problema: ho 
quattro micetti, Merlotta, Tigre, 
Rossina e Black. Dato che abito 
in campagna, nella bella sta- 
gione giocare felici ma 
il brutto arriva d'inverno e- in 
autunno. Quando piove, si pos- 


purtroppo 
far entrare Tigre e Merlotta 
perché dice che sono’ troppo 
grandi. Ti sembra giusto che 
debbano soffrire così? Mio pa- 
dre poi odia i gatti e quando li. 
vede gli dà sempre dei calci, co- 
me posso impedire tutto que- 
sto? Ora vorrei che tu mi dessi 
un consiglio: i miei gatti si met- 
tono sempre davanti alla porta 
in modo che appena una perso- 
na apre entrano dentro! Come 
posso fare per togliere ai miei 
gatti questo vizio? Un miliardo 
di bacini sul naso dalla tua 
Francesca D.G. - Velletri 
Carissima Chicca, capisco il tuo di- 
spiacere e quel che mi' viene spon-. 
taneo dire sia a tua mamma sia a | 
tuo papà è: «Ma perché non li fa- 
te entrare tutti? E tu, papà, perché 
tiri loro i calci?». Ebbene, ecco che 
gliel'ho detto e spero che mi ascol- 
tino! | gatti sono creature che van- 








no amate e, quanto meno, rispet- 
tate quindi depreco la brutta azio- 
ne di tuo papà e chiedo a mamma 
di essere comprensiva anche con 
Tigre e Merlotta. In quanto al 
«vizio» dei tuoi micetti, credo che 
non ci sia nulla da fare! Loro san- 
no che la casa dove abiti tu è an- 
che la loro casa e cercheranno 
sempre di entrarci! Perché non 
provi a costruire per loro una pic- 
cola cuccia? Forse la useranno! 


UNA GRANDE SOFFERENZA 

Carissima direttora, io alle cose 
di quando ero piccola tengo 
molto. Però, una volta, mia zia 
ha avuto un bambino e allora 
le abbiamo imprestato il nostro 
lettino e le coperte. Adesso ho 
11 anni e sono venuta a sapere 
che mia mamma ha chiesto al- 





6I,E CEDERLE 
/ ILMIOLETTO | 

E DORMIRE Î 
i SULLA BRANDINA. 









la zia il lettino perché una sua 
cugina sta per avere un figlio. 
Mia zia le ha risposto di aver 
venduto il lettino e non mi pare 
giusto perché avrebbe prima 


dovuto dirlo a mia mamma! So 
| che le mie coperte sono andate 


a finire in buone mani ma ce' 
n'è una a cui tenevo molto e... 
Tu cosa ne pensi? ; 
Nicole Coderey 
Savora - Svizzera 
Senza dubbio, cara Nicole, tua zia 
non si è comportata bene e, prima 













Barbara Pepe - Pagani (Sa): 
...dalla tua cara figlia, con amore 
tanti auguri papà! 






Cristina Pezza - Bussero (Mi): 
...alla mamma più bella e più simpa- 
tica del mondo, un milione di auguri 
per il suo compleanno da Cri Cri e 
Giuseppe. 









Leoni Silvia -Treviglio (Bg): ...tanti 
auguri alla mia amica Giada. 


Fam. Baignera - Padova: ...Chic- 
ca, non ci crederai, ma questi auguri 








di vendere il lettino, avrebbe dovu- 
to chiedere il parere di tua mam- 
ma. Per quanto riguarda la coper- 
tina a cui tieni molto, perché non 
chiedi a tua zia di rendertela? Se 
per caso l'avesse venduta, non 
puoi far altro che rassegnarti e 
sperare che anch’essa sia andata a 
far calduccio a qualche tenero 
bambino! 


DAVIDE PIANGE SEMPRE! 
Carissima Maria Grazia, sono 
Tatiana, quella bambina che ti 
aveva scritto diciassette volte! 
Ho un problema serissimo: la 
mia mamma lavora e il pome- 
riggio sto assieme al mio fratel- 
lino Davide che ha otto mesi e 
a Dora, la baby-sitter. Davide 
con lei piange e strilla. lo cerco 
di darmi da fare ma non riesco 
a ottenere nulla. Ho pensato 
che l'unico modo per risolvere il 
problema sarebbe stato chiede- 
re consiglio a te. Aspetto la tua 
risposta. 

Tatiana Schirinzi - Brindisi 
Forse se Davide continua a pian- 
gere con l'insistenza che mi dici, ha 


qualche piccolo problemino di sa- 


lute. Ma ne hai parlato con la 


Indirizzate il vostro messaggio, almeno 1 mese prima della data di richiesta, a: 
«Tanti auguri a...» Corriere dei Piccoli - Via Rizzoli 2 - 20132 Milano 







sono proprio per te. Buon Com- 
pleanno! 


Papà - Mamma - Simona - S. 
Prospero di Suzzara (Mn): ...tanti 
auguri di Buon Compleanno a Fau- 
sto per i suoi fantastici 15 anni! 


Noto Rosetta - Treviso: ...tanti au- 
guri al mio fratellino Gianni. 


Gianfranca Gastaldi - Torino: 
..un caro augurio di Buon Com- 
pleanno ai suoi mega-super fratello- 
ni con la «effe» maiuscola! 





mamma? Se la risposta è no, fallo 
subito! Se invece la risposta è posi- 
tiva e Davide sta bene, può essere 
che Dora non lo segua con il dovu- 
to affetto e non lo faccia giocare! 
O magari ha fame... 0 vuol essere 
«cambiato»! Insomma, i motivi dei 
suoi pianti possono essere tanti! 





VUOI DIRE 
CHE DORME ? 


TUTTO 
L'INVERNO. 


VADO A VEDERE 
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CIAO, ORSETTO, 


STAI 
DORMENDO ? 


PERCHE! MI HAI RISPOSTO. 
VUOI GIOCARE UN PO'? 








PERCHE" DOPO 
TRE GIORNI 
NON SO PIL‘ 




















volere ben vedere, la Befana 
dà da pensare: è una strega 
cattiva, o no? Se lo è, perché por- 
ta i doni? Se non lo è perché dia- 
volo è così brutta? D'altra parte, si 
sa che durante l’anno abita all'i 


ferno, con altre streghe sue ami- 


Nella notte tra il 5 e il 6 
gennaio questa vecchina 
bruttarella ma buona 
percorre il cielo su una scopa 
per portare dolci ai bambini 
bravi e pezzi di... carbone a 


quelli cattivi. Ma voi che, ed è nera come si conviene 
idi, pini sope fe d. FA che sia ogni seguace di Satana. Ed 
capi 7 ug ove è anche permalosetta. Infatti, 


RE | viene? 
















quando non è all'inferno, se ne sta 
rintanata in un camino, con gli oc 
chi sbarrati e lucentissimi al buio,” 
) tutta sporca di fuliggine, avvolta 

) nelle ragnatele e 
con le tasche piene 
di pipistrelli. Ma 
non fatevi venire in 
mente di andare a 
controllare, perché 
se la svegliate da 


quel curioso letar- mani erano dei gran festaioli. Pen- 






















gli che è ci 


90, se ne ricorderà 
alla prossima Epi- 
fania e allora... 


Mi sa che la Befa- 
| na è un po’ come 

| quel dio latino, Ja- 
Nus (Giano per. gli 





la. prima Befana. 
de a storia. | Ro- 
{_} 





sate che iniziavano a far baldoria 
il 17 dicembre e finivano il 9 gen- 
naio. In questo periodo celebrava- 
no la nascita del Sole, cioè il solsti- 
zio d'inverno che, con un po’ di 
confusione astronomica, facevano 
cadere il 25 dicembre anziché il 


ra 21. Quello era il Dies Natalis. Do- 
a podiché iniziavano le «sigillaria», 
t- olefeste dei doni, e le «agonalia» 
o per l'inizio dell'anno nuovo. le pri- 
| me erano in onore di Janus (ecco- 
loi), dio della terra e del cielo, e 


della dea Strenia. Janus dava ini- 








A cura di 





| zio al nuovo anno (e il primo mese 
porta il suo nome: in latino Janua- 
rius), mentre Strenia presiedeva ai 
doni che adulti e bambini si scam- 


biavano per Capodanno. Fu Ivi, 


dunque, la prima Befana, anche sé 


sciamo. | doni erano molto sempli- 
ci: rami di olivo, fichi, miele per 
addolcire l’anno che iniziava, e si 
chiamarono «strenne», per ricor- 
dare la dea. Strenia era attesa so 
prattutto dai bambini,-a cui don 
va delle statuette a forma di 
boline o animali fatte di paste-dp 
ce (non vorrei annoiarvi, mal | 
«sigillaria» si chiamavano &os 








lei, 


PIRO i PEN <= 
perché in latino «sigillum» vuol'dF 


re «statuetta»). ; 
Questo accadeva al tempo dei Ro- 
mani. Con l'avvento del Cristiane- 
simo ci fu tutto un rimescolamento 
nel significato delle feste, il 25 di- 
cembre divenne Natale, e il 6 gen- 


un po’ diversa da quella che cono 


ZA 


15) 


CARS 


naio si ricordava l'apparizione di 
gesù ai Re Magi, giorno in cui si 
continuò a scambiarsi doni in ricor- 
do di quelli portati dai tre saggi. 

Per la Befana dobbiamo arrivare 
al Medioevo, quando, anche sen 
po’ nebulosamente, questa strega 
prende il volo. Tutti voi sapete che 
in quell'epoca di streghe ce n'era- 
no a bizzeffe. Non passava notte 
senza che qualcuna (così si crede- 
















va) volasse per il cielo, con o senza 
scopa, o partecipasse a qualche 
Sabbah. Ma un traffico particolar- 
mente intenso di streghe si aveva 
la 12° Notte, cioè quella tra il 5 e 
il 6 gennaio (se provate a contare, 
vedrete che tante ne trascorrono 
da Natale). Ed allora ne succede- 
vano di tutti i colori: i fiumi diven- 
tavano d’oro, gli animali parlava- 
no, le mura di casa diventavano di 
confinvua a pag. 12 






















segue da pag. 11 ; 
ricotta (che a voi può anche fare 
schifo, ma ai bambini di allora 
piaceva). 

Regina di tutte queste streghe era 
Diana. Diana era stata la dea del- 
la fertilità, era cioè una figura be- 
nefica, perché presiedeva al ciclo 
delle stagioni e favoriva i raccolti. 
Chissà perché aveva deciso di di- 
ventare una diavolessa e di mette- 
re al proprio seguito niente meno 
che i morti anzitempo. C'erano poi 
Satia e Abundia, anch'esse bene- 
vole una volta, tanto che si faceva- 
no loro offerte di cibo per com- 
pensarle della prosperità che do- 
navano. Poi, anche Satia e Abun- 
dia cambiarono idea, e la notte 
dell'Epifania si misero ad andare 
in giro per rubare le... 
anime. Ogni tanto 
partecipava a questi 
voli anche Erodiade, 
una volta una bellissi- 
ma principessa, ora 


‘una malefica strega che seminava 


un sacro terrore. Ecco poi, Holle, 
una vecchia megera tipo la Befa- 
na. 

Holle portava con sé sulla scopa la 


rocca e il fuso, perché era protet- 
trice delle filatrici, che dovevano 
rigar dritto. Brutta come la pavra, 
girovagava col suo malvagio elfo 
Hollepeter, spaventando tutti a 
morte. Altra sua qualità era quella 
di governatrice del tempo: se scuo- 
teva i piumini del suo letto, nevica- 
va, se suonava l'organo, grandina- 
va, se usava lo specchio, creava 
l'arcobaleno, magico ponte per il 


Regno delle nuvole. Infine, in coda 
a questo nugolo stregonesco c’era 
Berchta. A dispetto del suo nome 


che vuol dire «luminosa», questa 


“= 


regina di nani ed elfi era 
proprio crudele: se non 
la si festeggiava come 
voleva lei, beh si serviva 
del suo aratro per di- 
struggervi la casa o an- 
che peggio! 

Poi, di queste streghe si 
perse ogni traccia e al 


.loro posto apparve lei, la Befana, 


che per ricordarle un po’ tutte si 
appropriò di alcune loro qualità: 


la generosità di Strenia, il caratte-— 


re propiziatorio di Diana, il truce 
aspetto di Holle e Berchta, la roc- 
ca e il fuso di Holle. E, come loro, 
arriva la 12° notte, chiudendo i do- 
dici giorni di festa per l’anno che 
finisce, ma dando il via ai futuri, 
meravigliosi dodici mesi che ver- 
ranno... Non sarà un po’ magica 
questa Befana? 






























CEENAGE MUTANT NINJA 









CHE GIORNATA 
TRANQUILLA E... 
NOIOSA / 






PRECIPITATI SUBITO ALL'INCROCIO 
TRA LA SETTIMA E NORTON AVENLIE | 
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PUE DI QUELLE 
TARTARUGHE STANNO 
FACENDO /L 
PIAVOLO A QUATTRO! 
LA POLIZIA NON 
RIESCE A 
FERMARLE | 


} COSA? 
NE SEI PROPRIO 
CERTO? 


VEEEH: 
std 


TO” 


SONO PAVVERO 
TARTARUGHE “MA... 
NON SONO LORO! 





COMINCIA A RIPRENDERE / DIREI CHE PUO. 
IO PREPARO IL MICROFONO / BASTARE / 


TOGLIAMO 
IL DISTURBO” 


A DPCNNLNE. SHREDDER ECCO LE IMMAGINI 
LO 50 CHE NON Lf PE EPISODIO. 
SONO STATI | fici 
MIEI AMICI, MA 
IL PUBBLICO NO! 

SE LA 
PRENDERANNO 

TUTTI CON 

LORO” 





NON DOVREMO 

PIL' PREOCCUPARCI DI 
QUELLE DANNATE 7 
TARTARUGHE, KRANG/ Grog 


Di 


; go) 
i © 6 
(S Òà 


) < 
DIAM); 
IH/ E I A 
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UNA VOLTA TANTO 
HAI RAGIONE 
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IL SINDACO CHIAMERA' PERLOMENO 
| MARINES, PER LIBERARE LA CITTA' 
DALLA LORO MINACCIA! 


E'ASSOLUTAMENTE 
INCREDIBILE! 


DECISAMENTE 
IMPROBABILE, 
MICHELANGELO / 


INTANTO, NEL 


QUESTA ERA 
LA 


REGISTRAZIONE 
DEI VOSTRI SOSIA! 
CHE NE PENSATE ? 


POSSIBILE CHE ALTRE TARTARUGHE 
ABBIANO SUBITO LA NOSTRA STESSA 


UHM” 


HO UN SOSPETTO! E SE QUEI 
DUE SI RIFARANNO VIVI, LO 
VERIFICHEREMO / 








INFATTI... ODIO LE CASSETTE POSTALI / 
i A ME NON SCRIVE MAI NESSUNO! 


CHIAMATE LA 
POLIZIA, GENTE / 
LE TARTARUGHE 
SONO TORNATE / 


CREDEVAMO CHE VOI INVECE E DETESTIAMO 
FOSTE DALLA PARTE NO!’ SIAMO ANCHE LE AUTO NLIOVE/ 
DELL'ORDINE E DELLA CATTIVISSIAMI! 

GIUSTIZIA / GRRR/ 


FORZA ! CERCHIAMO QUALCOS'ALTRO 
DA SCASSARE / 9 ARRIVANO DEI SOLDATI 
DEL PIEDE GIALLO/ 





CI MANDA SHREDDER / DOVETE TORNARE STAVAMO ANDANDO 
IMMEDIATAMENTE AL TECNOPDROMO / COSI‘ BENE / 


SCEMI CI CREDONO TARTARLIGHE / 
SE QUALCUNO TI VEDE... 
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IL TUO AMICO 
VALE UN TESORO? 


«Chi trova un amico trova un tesoro», dice un vecchio proverbio. 
Ma non tutti gli amici sono uguali. Vuoi sapere se il tuo migliore 
amico è realmente «prezioso» ? Allora rispondi con sincerità al test 








1) Quando confidi un se- 
greto al'tuo amico: 

—A) E come metterlo in cassa- 
forte: lui non parla 
B) Temi che se lo faccia sfuggi- 
re 
C) È un grosso rischio perché 
ha il vizio di parlare troppo 


4) Le cose che piacciono a te 
o le tue idee brillanti lui le 
_ trova... 
_ A) Entusiasmanti 
= B) Non sempre di suo gusto 
C) Spesso sciocche e insignifi- 
canti 


7) Sei convinto che quest’a- 
mico per te potrebbe fare... 


A) Grandi sacrifici 

B) Qualche piccola rinuncia 

C) Proprio poco: è piuttosto 
\egoista 











) Se tu hai un successo, lui 
è: 
—É) Davvero contento 
B) Indifferente: difficile che si 
congratuli con te 
C) Un po' invidioso 


5) Quando ti fa i compli- 
menti, senti che sono... 
— A) Spontanei 
B) Un po' forzati 
C) Rarissimi: non te ne fa mai! 


8) Quando hai un proble- 


ma, lui: 
) Lo prende a cuore 


B) S'interessa, ma non sempre 


ti aiuta 


C) Dice che devi risolverlo da 


solo 


3) Se frequenti qualche al- 
tro amico lui: 
—A) Vuole conoscerlo 
B) Si sente escluso 
C) Te ne parla male mettendo- 
ti in guardia contro... quell'in- 
truso 


6) Pensi che alle tue spalle 
lui, quando parla con gli al- 
tri: 

A) Ti difenda sempre a spada 
tratta 
B) Ogni tanto ti critichi un po’ 
C) Ti metta spesso in cattiva lu- 


ce 













SOLUZIONE Hai dato in maggioranza risposte «A», «B» 0 «C»? Fai il calcolo e poi 
leggi l’interpretazione che ti riguarda. In caso di parità tra due lettere, 
leggi entrambe le valutazioni che vi si riferiscono: evidentemente il tuo 
amico cambia spesso atteggiamento. 


9 © © ® © 


4 L'AMICO DEL CUORE -. Maggioranza risposte «A» 
‘Tieniti caro quest'amico perché è davvero quello del cuore: un au- 
tentico tesoro! Persone buone e affezionate come lui sono davvero 
un po’ rare nel mondo in cui tutti noi viviamo, quindi fai in modo che 
nessuna nuvola o incomprensione possa mai turbare il cielo azzurro 
della vostra meravigliosa amicizia. Lui è un tipetto dolce, sensibile, 
generoso e sempre pronto a dividere con te tutto: le cose belle e le 
cose tristi. Se hai un problema, in lui troverai sempre qualcuno pron- 
to non solo a capirti ma, nei limiti delle sue possibilità, anche ad aiu- 
tarti. L'unico rischio che corri è quello di limitare le tue conoscenze 
perché, stando così bene con questa persona, potresti non sentire il 
bisogno di altre amicizie. Ebbene, non ridurre il mondo a un univer- 
so fatto solo da voi due: non c'è niente di male a socializzare anche 
con altri. 


















L'AMICO BIRICHINO - Maggioranza risposte «B» 
Lui è un tipetto certamente un po’ birichino, ogni tanto ti lancia delle 
frecciatine, e senz'altro (diciamo molto chiaramente) ha qualche di- 


© 
D fetto di troppo. Innanzitutto ha l'abitudine (pessima) di criticarti con- 





tinuamente. Ogni tanto si diverte a prenderti in giro e, come amico, 
non potresti giurare sulla sua fedeltà. Inoltre non sempre sa appog- 
giarti come invece vorresti. No, forse non è un vero tesoro ma... l'a- 
micizia, come sai, è anche saper accettare i difetti dell'altro. Quel 
ragazzo è un tuo amico: questo solo è importante. Quindi prendilo 
com'è, senza cercare di trasformarlo o di vederlo come vorresti tu. 
Lui in fondo è più buono e ti è molto più legaio di quanto pensi: ha 
bisogno forse di sentire che davvero hai fiducia in lui. E allora fidati, 
e se davvero non puoi farlo a occhi chiusi, tienine sempre aperto 


uno, per evitare le sue... birichinate! 
© vv © ® © è 


L'AMICO NEMICO . Maggioranza risposte «C» 
Difficile che lui sappia essere con te un autentico amico. Sembra in- 
fatti che siano di più le volte in cui questo tipetto ti si rivela ostile, 
quasi nemico. Ma nel medesimo tempo, pur criticandoti e pur tra- 
mando talvolta alle tue spalle, lui sembra non poter fare a meno di 
te, tanto da mostrarsi perfino geloso allorché tu frequenti qualche 
altra persona. Ciò significa che ci tiene alla tua compagnia, anche 
se i suoi sentimenti, per la verità, sembrano poco limpidi. Ebbene, 
guardati da questo «complicato» amico, ma nel medesimo tempo se 
puoi aiutalo, perché è un tipetto che, nonostante l'apparente spaval- 
deria, è molto insicuro e poco contento di sé. Insomma ha un gran- 
dissimo bisogno di stimarsi di più, solo così potrà aprirsi a un'auten- ® 
tica amicizia. Se hai pazienza e coraggio, stagli più vicino. Vedrai 

che, a poco a poco, cambierà. 
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A QUESTO PUNTO IL IGWOR 
FONTIROLI HA DETTO CHE 
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SEMBRA UN CAMPO DI 
BATTAGLIA. GUARDA, 


QUALCUNO E' RIMASTO LAGGIÙ 
NON) Sito ma Ar] 


INTANTO ARRIVANO | CAMION DEI RIFIDTI 
A RACCOGLIERE LA SPORCIZIA . 


EH! .. NON BUITERETE 
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ALCUNI SPETTATORI DORMI VANO Net 
SACCOA PELO FRA CARTACCE E CATTINEÌ. 
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STANOTTE I SIOUX 
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PICCOLA : NO 
RACCOGLIAMO SOLO , 
SPAZZATURA PICCOLA: 







HAI VISTO?NON E _, 
RIMASTO PIU NIENTE, 





VINCONO 
UN CAPPELLINO 
DI MARINI SILVANO: 


@ FRA AMICI, di Alessandro Del 
Gallo (Pescara) 

«E da parecchio tempo che non parlo 
più con mia moglie!». 

«Davvero? Come mai?». 

«... per non interromperla!». 


@® NONNA DISTRATTA, di Eleono- 
ra Sacchiero (Montorso-Vi) 

La nonna, molto distratta, da parec- 
chio tempo non fa che perdere fazzo- 
letti. Sua nipote, molto premurosa, 
decide di sostituire i fazzoletti di stof- 
fa con quelli di carta. Dopo qualche 
giorno la nonna parlando con la ni- 
pote le dice: «Tesoro... quei fazzoletti 
che mi hai comprato non sono di una 
buona stoffa... ogni volta che li lavo si 
riducono in pezzettini!» 


@® ESAGERAZIONE DI FAMIGLIA, 
di Sara Masoni (P. di Garda-Bs) 
«Sai mamma», dice un bimbo alla 
sua mamma, «uscendo di scuola ho 
visto un cane grosso come un asi- 
no...». 

«Ma dai... smettila di esagerare», lo 
interrompe la signora, «te l'ho già ri- 
petuto trecento milioni di volte!». 


LO SAI?, di Salvatore Martini (Sini- 
scola-Nu) 

Come è morto Capitan Uncino? 

Si è fatto la doccia con la mano sba- 
gliata! 


@® L'IDROGENO, di Emilia Buelli 
(Bergamo) 

«Luigino, mi sai dire cos'è l'idroge- 
no?». 

«Deve essere un liquido...». 

«Vai, vai pure e portamene un fiasco 
alla prossima sessione di esami. Sei 
bocciato!». 


@ IL DOCUMENTARIO, di Simona 
Licini (Zogno-Bg) 

Il produttore di un documentario sui 
cannibali domanda al capotribù: 
«Scusi... dov'è il mio regista? ». 

«Sta girando... arrosto!». 


@ iL POLLO, di Rosa Fierro (S. Gior- 
gio a Cremano-Na) 

Una signora compra un pollo, lo 
spenna e lo mette in forno senza ac- 
cenderlo. Squilla il telefono e la si- 
gnora va a rispondere. Sta via un pa- 
io d'ore fino a quando non sente uno 
strano rumore che proviene dal forno. 
Incuriosita lascia il telefono e corre al 
forno. Apre lo sportello e vede il pot- 
lo che, tremando, le dice: «Signora, 
oltre ad avermi messo a nudo mi fa 
prendere anche una polmonite! Qui 
fa freddo... accenda il forno!». 


@ AL COMMISSARIATO, di Ales- 
sandro Del Gallo (Pescara) 

Un signore molto elegante si presenta 
al commissariato di polizia del pro- 
prio rione. E stato derubato durante 
la notte precedente e il ladro è stato 
arrestato. 

«Mi scusi, posso vedere il ladro?», 
chiede il signore al commissario. 

«Sì... ma perché?». 

«Vede, è riuscito a penetrare alle due 
di notte senza svegliare mia moglie... 
vorrei domandargli come ha fatto!!!». 


® COLNMO, di Barbara Cianfanelli 
(Firenze) 

Qual è il colmo per una regina? 
Essere bassa e sentirsi chiamare altez- 
za. 


® TRA AMICHE, di Valeria Pesce 
(Genova) 

Una bambina dice a una sua amica: 
«Oggi ho mangiato tutte e quattro le 
cosce di un pollo!». 

«Cosa?», risponde l'amichetta. «Ma 
sei sicura di aver mangiato un pollo e 
non un gatto? ». 


Inventa anche tu una barzelletta, scrivila su una cartolina postale completa di nome, cognome, indirizzo, età, 


| ® IL MURATORE, di Annalisa Ca- 
paldo (Nocera S.-Sa) 
Un muratore cade dal primo piano di 
una casa in costruzione e resta a terra 
ammaccato. La gente accorre spaven- | 
tata e qualcuno, premuroso, gli porta 
un bicchiere d’acqua. Il poveretto 
prende il bicchiere, lo guarda, e do- | 
manda con voce flebile: 
«Da quale piano bisogna cadere per 
un bicchiere di vino?». 
@® COLMO, di Francesca Vella 
(Realmonte - Ag) 
Qual è il colmo per un dottore? 
Farsi influenzare dalla moglie.- 





Gli autori delle barzellette 
che verranno pubblicate 

la prossima settimana 
riceveranno in regalo 

un saga Travel 


della Mb. Mandaci 

la tua barzelletta e 
potrai essere ancheta Vi 
uno dei fortunati vincitori 
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@ LE FAVOLE DI UN AUTOMOBILI- 
STA, di Lucia Bonomini (Pozzolen- 
go - Bs) 

Come inizia una favola di un accanito 
automobilista? 

C'era una svolta... 


@ IN UFFICIO, di Nicola Marconi 
(S. Levante-Ge) 

«Lei, ragioniere», dice il direttore a 
un suo impiegato, «che cosa farà in 
vacanza? », 

«Ah... non farò altro che dormire e 
non pensare a nulla!». 

«Come? Anche in vacanza? ». 





@ INDOVINELLO, di Lisa Scandian 
(Zugliano-Vi) 

Cos'è un bruco? 

Un verme con la moquette! 


@ NELL'EDEN, di Renée Saccardi 
(Villafranca-Vr) 

Eva vide un serpente e disse. «Che 
schifo!». Il serpente, a sua volta, la 
guardò e replicò: «Sarai bella tu!» 


@ COLMO, di Laura Simonetti 
(Bologna) 
Qual è il colmo per un patito della 
montagna? Sfamarsi con delle olive 
a... mare! 


@ MATRIMONIO TRA PANNOC- 
CHIE, di Paolo Gaspa (Porto Tor- 
res-$s) 

Una pannocchia chiede a una spiga 
di grano. «Mi vuoi sposare? ». 

E lei, tutta contenta, risponde: 
«Mais!». 


@ LE RASSOMIGLIANZE, di Liala 
Carraro (Valproto di Quinto V-Vi) 

Il primo giorno di scuola la maestra 
dice al suo nuovo allievo: 


taglia, numero di piede e spediscila a: LE VOSTRE BARZELLETTE -Corriere dei Piccoli - via Rizzoli 2 - 20132 Milano 


«Ma lo sai che assomigli molto ai tuoi 
genitori?», 

«Sì», risponde il piccolo, «è vero!». 
«Hai gli occhi di tua madre», conti- 
nua la maestra, «la bocca e il naso di 
tuo padre...». 

«... e i calzini di mio fratello!», finisce 
il bambino tutto soddisfatto. 


@ TRA AMICHE, di Mara Signorelli 
(Varano Borghi-Va) 

«Non ti fidare di Paola, sapessi che 
linguaccia! Pensa... è riuscita a chiu- 
dere una busta da lettera leccando- 
la!». 

«Beh... non vedo cosa ci sia di anor- 
male!». 

«Beh... lei l'ha leccata dopo averla 
imbucata!». 














A cura 
del dottor 


Mauro Cervia 


Volete il purere 
dei veterinario? 
Scrivete a 
«Caro Vet» - 
Corriere dei Piccoli - 
via Rizzoli 2 
20132 Milano 





PICCOLO MANGIA | SASSI 

Caro «Vet», ho un problema 
con Piccolo, il mio pastore tede- 
sco. Mangia i sassi! Ogni volta 
che lo vedo lo sgrido ma lui 
continua lo stesso... 

Federica Sammartino, Roma 
Cara Federica, quanti anni ha Pic- 
colo? Perché i cuccioloni spesso 
giocano con i sassi e, ahimè, li in- 
goiano! Poi tocca al veterinario to- 
glierli dai guai. Alle volte capita 
che anche i cani oramai grandicelli 
continuino a praticare questo gio- 
co malsano. Devi avere molta pa- 
zienza e togliergli questo brutto e 
pericoloso vizio. Sgridalo, mettigli 
la museruola, addirittura dagli 
delle sberle. Ma fai il possibile per 




















fare capire al tuo cane che non de- 
ve comportarsi così, 
avrà senz'altro dei guai. 


HUSKY È SEMPRE STANCO 
Caro «Vet» il mio Husky è già 
un po’ anziano (ha 9 anni) e 
quando lo portiamo fuori si 
stanca facilmente e cammina 
con difficoltà. Vorrei sapere il 
tuo parere. Ciao, «Vet», saluti 
anche da Husky e da suo figlio 
Anadir. Ciao bau ciao bau! 

Solange Cheney, Courmayeur 
Cara Solange, beata te che vivi a 
Courmayeur. Ti invidio proprio! 
Scommetto che fai dormire il tuo 
povero e anziano cane fuori in 
giardino e a lui sono venuti i reu- 
matismi! Poverino, non è tanto vec- 
chio, però probabilmente tutto il 
freddo e l'umidità che ha preso gli 
hanno fatto venire i dolorini. Esi- 
stono delle sostanze che si chiama- 
no «antinfiammatceri» che servono 
appunto per far passare il male. 
Dagli anche dei buoni ricostituenti 
in modo da fargli passare un buon 
inverno. Fatti consigliare dalla Vet 
di Curma: è bravissima! 


ARLECCHINO IL CANARINO 

Caro «Vet», il mio canarino Ar- 
lecchino, che ha già sei anni, 
non sta molto bene: rimane 


tutto il giorno in un angolo del- 


la gabbia e, rannicchiato a for- 


- ma di palla, è scosso da conti- 


nui tremori. Le feci sono verdi o 


. giallo chiarissimo tendenti al 
| bianco e mangia molto poco. 


Cosa posso fare per lui? 
| Chiara Rovelli. 


cun ‘anti! iotico in vee che serve. 


altrimenti . 


o | Chigraj penso che Arlecchi- ti 
a una brutta diarrea. Dagli u 


per i disturbi intestinali (telefona a 
un Vet e fatti consigliare quale). 
Metti la gabbietta in un posto cal- 
do-umido dove non ci siano corren- 
ti d'aria, e somministragli un po' di 
vitamine che troverai nei negozi che 
vendono prodotti per animali. 


UN CANE, UN GATTO 

E DUE PROBLEMI 

Caro «Vet», il mio cane ha una 
malattia tipo la rabbia. Cosa 
posso fare per guarirlo? Il mio 


gatto, invece, non mangia più 


e non miagola. Cosa avrà? 
Antonella Pennacchiotti, 
Palestrina (Roma) 
Cara Antonella, è vero che io sono 
un dottore, però sono anche tuo 
amico e mi piace essere chiamato 





per nome dai miei amici per cui, la 
prossima volta, chiamami Mauro! 


Sei troppo imprecisa perché io :‘ 


possa aiutarti, perché non esiste 


una malattia simile alla rabbia € 


quindi mi devi spiegare, in modo 
più preciso, i sintomi del tuo cane. 
Per quanto riguarda il to gattino, 








un occhiata anche al tuo cane! 





iglio di portarlo subito da 
o Vet che potrà dare. 


a dici È 





di Donata Montanari 
e Cinzia Cotti 


LA CUGINA SANTIPE 


La cugina brasiliana di San- 
tippe, la famosa ballerina 
SANTIPE, era appena arri- 
vata in città. Santippe fu 
contenta di ricevere la sua 
telefonata, perché anche se 
si vedevano di rado le due 
talpe erano molto amiche. 
Quello che invece le fece 
meno piacere fu sapere che 
la cugina si trovava in diffi- 
coltà: era infatti venuta a 
chiedere l’aiuto dello zio Si- 
gismondo. 


sti, prima o poi il pedinato- 
re avrebbe commesso uno 
sbaglio e così lo avrebbero 
smascherato. 





Così Santippe travestita da 
zio e Santipe nel suo colo- 
rato costume diedero ini- 
zio alle indagini. Lo stra- 
no tipo dai vistosi cappelli 
non tardò a farsi vedere: 
comparve prima con un 
fiammante cilindro rosso, 
poi con un copricapo tur- 
chese e infine con uno viola, 
sempre calzando le incon- 
fondibili scarpe. Saltava 
fuori dai posti più impensa- 
ti, nascondendosi dietro un 
muretto o celandosi dietro 
un'ombrellone, ma non de- 
sisteva un momento dal suo 
inspiegabile inseguimento. 



































Poiché non voleva rivelare 
che era lei a svolgere le in- 
dagini, Santippe dovette in- 
ventarsi un impegno. Poi, 
camuffata da zio Sigismon- 
do, aspettò la «nipote» che 
veniva all'agenzia. 

| fatti erano piuttosto gravi: 
‘da qualche tempo Santipe 
era continuamente pedinata 
da un tipo misterioso, che, 
per cercare di non farsi sco- 
prire, si cambiava ogni vol- 
ta il cappello. La ballerina 
però lo riconosceva ugual- 
mente, perché le scarpe 
erano sempre le stesse. 





Dopo un intero pomeriggio 
da turista, Santipe era a dir 
poco sfinita, ma la cugina, 
sempre nei panni dello zio, 
le assicurò di aver risolto il 
caso. E voi, bambini, siete 
riusciti a svelare il mistero? 
Controllate nella pagina se- 
guente se le vostre conclu- 
sioni sono le stesse di San- 


tippe. 





Santippe allora ideò un 
piano: avrebbero girato 
per la città fingendosi turi- 
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A cura 
di Gaia 
Molco 


Scrivete a 
«Ping Pong» - 
Corriere dei 
Piccoli - 
via Rizzoli 2 
O 20132 Milano 
STA SEMPRE 
DAVANTI ALLO SPECCHIO! 
Cara Gaia, mia figlia Manuela, 
che ha 10 anni, passa un muc- 
chio di tempo davanti allo spec- 
chio. lo continuo a ripeterle che 
è carina e che non ha alcun bi- 
sogno di averne conferma dallo 
specchio come faceva la regina 
di Biancaneve. Ma non serve. 
Cosa posso dirle per farle capire 
che anche la vanità, quando è 


eccessiva, diventa un difetto? — 
| _°—’ Silvana Cervia - Genova 


PONE 


Se avete guardato i disegni con attenzione, avrete 
scoperto che i misteriosi inseguitori erano addirittu- 
ra tre: ogni volta se ne vedeva uno ben chiaro e in 
primo piano, mentre gli altri due erano più piccoli e 
meglio nascosti. Quei tre seguivano Santipe, perché 






Cara Silvana, con le mie amiche 
passiamo ore a pettinarci, a pa- 
sticciarci il viso e a fare smorfie 
davanti allo specchio. Non per va- 
nità, ma per gioco ci divertiamo a 
fare le star, e lo specchio diventa 
un po’ lo schermo della nostra te- 
levisione privata. Se tu sapessi che 
belle scene recitiamo... 


UNA FIGLIA UN PO’ 
SACCENTE 
Cara Gaia, mia figlia Manù ha 
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Soluzioni 


ne erano segretamente innamorati, ma essendo 
molto timidi non osavano rivolgerle la parola. Lei, 
quando lo seppe, volle ballare con ciascuno di loro 
una samba indiavolata. La ballerina dimostrò inol- 
tre di possedere l'infallibile intuito dei Talpa: prima 
di partire comunicò a Santippe di aver scoperto 
che era lei a compiere le indagini. Come aveva fat- 
to? Semplicissimo: mentre mangiavano il gelato, 
aveva visto il suo fiocco spuntare da'sotto il cappel- 





l'abitudine di contraddire conti- 
nuamente me e suo papà. È 


‘vero che lei, pur facendo anco- 


ra la quinta elementare, legge 
già molti libri. Mentre sia io sia 


mio marito dovendo lavorare fi- ’ 


no a tardi, non riusciamo nem- 
meno a sfogliare un giornale. 
Però, francamente, a volte Ma- 
nù esagera. Cosa posso dirle? 
Romana Piroino - Bari 
Cara Romana, temo che tutti noi 
bambini che impariamo ogni gior- 
no a scuola un sacco di cose nuove 
abbiamo il vizio di fare i saputelli. 
Ti confesserò che anch'io, per un 
certo periodo, mi ero messa a ri- 
prendere mia madre ogni volta 
che faceva un errore in italiano, 
che non è la sua lingua. Ho smesso 
di correggerla il giorno che papà 
mi ha fatto una sfuriata accusan- 


domi di essere una... presuntuosa. 
Provaci anche tu. 
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VEDIAMO UN PO'... 
QUI METTO IL TITOLO... 
LE FOTO... QUI 
ILLUSTRAZIONI... 
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DI DARIO PENNATI 


Le QUI IL TESTO! A PROPOSITO GIANNI, 

BENE ... BENE... MI STAI PREPARANDO 

È i IL TESTO CHE TI HO 
CHIESTO ?... 


ECCO! L'HO APPENA 
FINITO ! ARRIVO! 





EPISODIO 


Doro iL PasrTIC- 

| C/O DEI PETARD!/ 

| GL/ UCCELLI DELL’ | 
ORTO FURONO 
TUTTI D'ACCORDO: 
/ MARAMOLLI 
DOVEVANO ‘’ 
IMPARARE 
L’EDUCAZIONE 


IO NON CREDO FORSE SONO 
CHE | MARAMOLLI SOLO...TROP- 
SIANO CATTIVI. PO VIVACI/ 


LA TALPA PERO 
E PROPRIO STAN. 
CA DI LORO! n # 
NÉ Do 5 


MARAMOLLO, 
PUOI SPOSTAR. 
Ti DI LU? _/B 














STANDO QUI 

AL CALDUCCIO, MI 
STANNO CRESCENDO, 
LE RADICI. MA AVRO | 
BISOGNO DI LUCE 










QUESTO E IL GUAIOIÎ 
CHE FUORI C’E* 

















FAREMO UN SUCO 
LASSU‘/ PASSERA LA 
LUCE, MA IL FREDDO 

NON ARRIVERA 
FIN QUA! 


SE TU NON PUOI! 
ANDARE ALLA LUCE, /S 
SARA' LA LUCE CHE 







/ BISOGNEREBBE CHE 
MENTRE SÌ BUCA DA 
DENTRO, QUALCUNO 

SCAVASSE DA 


MARAMOL! 
HO TROVATO! 





O, ZITTO PER CARITA‘/ 
C'E IL GATTO CHE GIRA 
QUI ATTORNO / 








FORMAG- PROPRIO 
GIO? QUI SOTTO. 

DOVE? FORSE 

i DOVRAI] 

È va SCAVARE 





FAME, TOPOLINO? SE VUOI C'E 
UN 2 





ToPINO! 
TOPINO! 





PEZZETTO DI FORMAG- 


"GIO NASCOSTO 
f) SOTTO LA 


COSA DIAVOLO 
E SUCCESSO ? 


NIENTE FORMAGGIO! C'E SOLO 
UN CARO SEMINO CHE HA 
TANTO BISOGNO 
DI LUCE! 


AVREI TANTO 
VOLUTO NASCE - 
RE CAROTA! 


COLPA MIA SE 
SONO NATO 
RAPA! 


COME 
SAREBBE A DIRE? 
VENGO GIU A 

PRENDERE IL 
FORMAGGIO 


DI RAPA! QUANDO CRESCERA* 


NON PREOCCUPARTI, CI SONO 
TANTE ALTRE STANZETTE DOVE 
NO! POSSIAMO ANDARE. IL 

MONDO”) E° DI TUTTI, 





Giorni fa amici e parenti mi stavano festeggiando 
per il mio dottorato quando nonno Redemisto vede la 
Direttora e la travolge in un... tango vorticoso! Poi, 
come se non bastasse, entra un elefantino... 


di Giorgia Passeri 
Illustrazione 
di Susy Renzi 


Ci corrierinidi BUONISSIMO 
ANNISSIMO!!! Che ne dite 
come esordio? E andato tutto be- 
ne? A me magnificamente e se è 
vero il detto che «chi ben comincia 
è a metà dell’opera» io ne ho fat- 
ta già di strada!! Volete che vi rac- 
conti? Bene. Ultimissimamente ho 
dato una festa per un'occasione 
un po’ particolare... dovete sapere 
che quando una persona diventa 
grande non va più a scuola però 
continua lo stesso a studiare, se- 
guendo delle lezioni ogni tanto e 
leggendo molti libri. Alla fine c'è 
un esamone che ti catapulta in uno 
strano mondo che si chiama «mon- 
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td di 


è 


do dei dottori» che non è quello 
delle persone con il camice bianco 
che fanno le punture ma il mondo 


Di solito in queste occasioni si dà 
una festa per gli amici e parenti 
ed io, naturalmente, non potevo 
non invitare tutta la Big band e il 
Sabato dello zecchino per fare un 


po' di sano baccano che, con loro, 
riesce sicuramente bene. Il party è 
cominciato verso le dieci di sera 
quando sono arrivati i primi ospiti 
i quali, senza nemmeno farmi i 
complimenti o saluti di circostanza, 
si sono tuffati subito sul buffet e lo 
hanno sterminato fino all'ultimo 
panino imbottito... Non vi dico 





quando è arrivato nonno Redemi- 
sto che non ha trovato granché da 


Ha cominciato a mangiare i fiorel- 
lini dei centrotavola e poi ha as- 
saggiato tutte le torte che si sareb- 
bero dovute mangiare a mezza- 
notte con il brindisi! 

Che figura! E quando ha costretto 
a ballare la Direttora? L'ha travol- 
ta in un tango vorticoso e le ha 
fatto tare quindici casqué... volevo 
sotterrarmi dall’imbarazzo ma per 
terra c'erano le mattonelle ed io 


hanno dovuto allontanare con la 
forza dal microfono per farlo 
smettere. Giorgia Pini invece ha 
portato con sé il suo elefantino 
preferito che non è un piccolo e 
grazioso elefantino di peluche, ma 
un elefantino vero, un cucciolo di 
elefante indiano di dodici tonnella- 
te che lei ha strappato ad un perfi- 
do guardiano di zoo a Nuova Del- 
hi mossa dal suo lodevolissimo 
amore per gli animali (ma proprio 
alla mia festa lo doveva portare, 
pensate che mi ha rotto tutte le se- 





non avevo picconi sottomano... Il 
momento più drammatico della fe- 
sta è stato comunque quando Emi- 
lio Levi ha preso il microfono ed 
ha eseguito un brano vocale tipo 
quartetto Cetra con il piccolo par- 
ticolare che ha fatto lui tutte e 
quattro le voci e quindi è venuto 
fuori un caos micidiale tanto che lo 


die e i tavoli del locale dove si 
svolgeva il party, perché Giorgia 
ha voluto che si sedesse come gli 
altri ospiti «...per non farlo sentire 
in imbarazzo...» ha detto!!».. 

A parte questi, chiamiamoli picco- 
li, incidenti la festa è andata per il 
meglio e anche Guido Cavalleri, 
Lisa Russo, Gianfranco Agus e Ste- 


fania Montorsi (tutti i pomeriggi ci 
dà le notizie a Novità RIG) si sono 
divertiti moltissimo ed io sono stata 
felice di aver avuto tutti questi 
amici a festeggiare la mia laurea. 

Prima di salutarvi (ma solo per 
questa settimana adorati cidipponi- 
di) vorrei farvi leggere una dedica 
che mi hanno scritto sulla tesi (che è 
il grosso quaderno dove c'è il com- 
pito scritto che devi svolgere per 
lavrearti appunto), vi premetto che 
il quadernone parlava di una ricer- 
ca su Pinocchio, quella favola bel- 
lissima che scrisse Carlo Collodi più 
di cent'anni fa, pensate un po’, 
proprio pubblicandola a puntate 
su un giornale per bambini, come il 
Corrierino... (non si sa mai... che il 
mio diario un giorno... non possa 
diventare... mah!!!): «...Pinocchio fi- 
no a oggi non si era ancora laurea- 
to ma grazie a te ora è dottore...». 
Pinocchio però diceva le bugie... 
ed io ho notato una strana firma a 
forma di naso... troppo lungo per 
i miei gusti... Chissà che non sia 
passato di là anche il nostro amico 
burattino ed abbia lasciato il se- 


puntamento è sempre in edicola!!! 
Giorgia Passeri 








FOSSI IN TE NON LO FAREI! 
STAI CORRENDO UN 
GROSSO RISCHIO! pi i 


PENSACI BENE! _4 





TOT cIK SE PASSA PRIMA — UN BICCHIER *. 
MI PA NOI LE PREPARO D'ACQUA € DUE 
32 UN PIATO DI MINESTRA ALKA - SELTZER 
DELLA PIZZA E UNA “ 
CIOCCOLATINA.... 
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BIGHELLONANDVO CON UN 2E MI HA A 


GERICO, STA! DI NUOVO NO; NONNA... QUESTO E “UN 
= CLIENTE APPENA 
ALTRO DEI TUO! STRAMPA - ASSUNTO RISOLVERE là 
PORTANTE 


PER 
LATI AMICI? | UN CASO IM 


| NA ALLA BANCA NA- [dra 
| ZIONALE ? IL RAPI- È ez > mn i RUBATO UN BARAT.- |. 
À i Ueed | TOLO DI MAR. - 
MELLATA .7 
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Ù Vai; de EA A 
SIMANA 
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ES RIZZA 
Pal pre * sa ,% 
N Sig mag i 
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NON Ho DETTO \T 
A GERICO CHE COSA DEL, 
GLI Ho COMPERATO +; SARA 
CHE NON Ci 
FRUTTERA* , \dl 
UN soLpo 














A casa DeL peERvsarO... 


IL 6BARATTOLO DI MARMEL. 
LATA: DI PESCHE RUBATO 


LO TENEVO QU!, INSIEME 
AGLI ALTRI.Z 


ST/CHE AL 
LADRO PIAC. 
CIONO LE 


COMINCERO 
DA LU LE 
MIE INDA- 








LE PESCHE NON CE 


NE SO. È scoperto 


NO ALTRI!... PUO" ESSERE 
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UN INDIZIO.?” 


9 U Sur S, 





$ RATO JERI 





SE RIESCO 
A FARMI | 
REGALARE 


5 È OG 


Va 
DOS© 


AVEVA COMPE. 


QUEL 


BARATTOLO DI 
MARMELLATA, 
DA UN 
CONTADINO .. 
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/Y NESSUN ALTRO RIU- 
SCIRA* Piu" A RU- 
BARMI ALTRA MAR- 
MELLATA 





SICURO! QUESTA NOTTE GY 
HANNO PORTATO VIA 
TUTTE LE MARMEL. 
LATE DI PESCHE E 
































PUO” DIRMI Y CREDE CHE SE ME LI RICOR. COMUNQUE, ME 
I NOMI! DI DA SSI AVREI BISOGNO DI NE RICORDO UN 
QUESTI TENERE UNA LISTA? PAIO ... UNO E° UN 
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GERICO, NON LEVATI 


LASCIARLO I 
SCAPPARE! DI MEZZO. 





po S Î 4 I E 
olo pa | 
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UN LADRO!... Mi HA RUBATO 


TUTTI |! BARATTOLI DI MARMEL. 


LATA DI PESCHE CHE AvEVvO 
COMPERATO PROPRIO ERI, 
DA UN CONTADINO! 














UNA PISTOLA AD / 
ACQUA 2.. DIVERTENTE: 
AH! AHAH... M\ vuo! 
UCCIDERE CON UN 

RAFFREDDORE ? 
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GERICO STAI 
BENE? TI 
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È è 


CONFUSI ZZZ4 
SORPRESI? 

Sine PAURA, TUT NL 
TO_VI SARA CHIARITO 

NEL PROSSIMO NUMERO! 
(INTANTO FATEVI UN PA. 
NINO CON LA MARMELLA. 
TA DI PESCHE... PRima cHE|. 
Li LA RUBINO ANCHE Ge Pl 
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e tartarughe Ninja stanno 
letteralmente impazzando, 
vero? Dovunque vi voltiate, 
eccole lì in agguato! Sono al cinema (a 
proposito, siete andati a vedere il 
megagalattico film intitolato Tartarughe 
Ninja alla riscossa?), sono alla 
televisione (le vedete, vero?, al mattino 
a Ciao-ciao?), sono sulle pagine del 
Corrierino (sì, lo sappiamo che ormai 
sono diventate i vostri personaggi preferiti!), sono 
le protagoniste di tanti giochi da fare con le tante 
bellissime cose realizzate per voi da Giochi 
Preziosi. Ed è stato proprio parlando con i 
tostissimi personaggi di questa Azienda che ci è 
venuta in mente l’idea di invitarvi a questo 
grandioso concorso. Tutti noi sappiamo che voi 
cidippini siete tutti bravissimi a disegnare 
e allora ci siamo detti: «Perché non 
chiediamo ai lettori del Cidipì di mandarci 
il loro disegno delle Ninja Turtles?». 
Ed è così che è nato questo concorso. 
Quindi, cidippotti, prendete carta, penne, 
pennarelli, matite colorate, tempere, acquarelli e 
mettetevi all'opera! Una volta realizzata la vostra 
piccola opera, mettetela in una busta, allegate il 
tagliando che trovate nella pagina qui a fianco 
e spedite il tutto a: 
Disegna la tua Ninja-Turtle e... vinci! 
c/o Corriere dei Piccoli 
Casella Postale n. 17074-20185 Milano. 
Ricordatevi che dovrete spedirci i vostri 
disegni entro e non oltre il 18 gennaio 1991. Tra 
tutti i cidippini che ci avranno inviato i loro 
disegni, estrarremo 53 super-fortunatissimi che 
vinceranno i bellissimi premi messi a disposizione 
da Giochi Preziosi. Buone Tartarughe Ninja a tutti 
e... buona Ninja-Mania! A proposito, nel 
prossimo numero vi racconteremo un po‘ di cose 
di questa dilagante, folle, pazza, tartarugosa, 
simpatica, ipersupertosta, strepitosa mania! 
Che cosa? Lo scoprirete da soli! 
La «pazza» redazione 
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Ed ecco qui le simpaticissime 
Ninja-Turtles che potrete 
vincere! Ce ne sono 3 
gigantesche e... 50 mini! Ma 
sono tutte... SUPERTARTY! 


Cop --_ Gi Città... 





età................. 


Aut. Min. Rich. 





A cura di Bomber 


Ciao e buon anno a tutti, sportivis- 
simi Cidipponi! Spero che abbiate 
iniziato nel migliore dei modi il 
nuovo anno e che vi stiate prepa- 
rando per riprendere le lezioni in 
modo tale da vincere il vostro più 
importante scudetto: una bella 
promozione a fine anno! 


@ LE COPPE EUROPEE 

Le squadre italiane hanno concluso 
il 1990 vincendo in Europa tutte le 
competizioni e hanno messo le basi 
per ripetersi anche quest'anno, 
tanto che ben sette formazioni si 
sono qualificate per disputare i 
quarti di finale nelle varie competi- 
zioni europee: Coppa dei Campio- 
ni, Milan. Coppa delle Coppe, Ju- 
ventus e Sampdoria. Coppa Uefa, 
Atalanta, Bologna, Inter e Roma. 
le partite europee riprenderanno 
in primavera e speriamo che le no- 
stre rappresentanti mantengano 
l'attuale strepitosa forma. In boc- 
ca al lupo a tutte! 


@ LA XV GIORNATA - Siamo a 
tre turni dalla fine del girone d’an- 
data e quindi inizia la volata fra le 
squadre più forti per aggiudicarsi 
il sempre ambito titolo di «cam- 
pione d'inverno». Prendiamo quin- 
di in esame qualche incontro che 
interessa proprio le formazioni che 
possono aggiudicarselo. 


@ JUVENTUS - NAPOLI - Il mio 
pronostico è leggermente a favore 
degli uomini di Gigi Maifredi, che 
però dovranno stare molto attenti, 
soprattutto in difesa, ai contropie- 
di che sicuramente gli attaccanti 
del Napoli cercheranno di tramu- 


IL TOTO.CORRIERINO 

di domenica 6 gennaio 
ATALANTA-CESENA 
BARI-PISA 
BOLOGNA-MILAN 
FIORENTINA-LAZIO 
INTER-GENOA 
JUVENTUS-NAPOLI 
PARMA-LECCE 
ROMA-CAGLIARI . 
SAMPDORIA-TORINO 
FOGGIA-ANCONA 
MODENA-REGGINA 
CARRARESE-VENEZIA A.C. 
SIRACUSA-F. ANDRIA 





tare in goal. Perciò, attenzione! 

Nel dopoguerra Juventus e Napoli 
si sono incontrate, in campionato a 
girone unico, 78 volte, con 33 vit- 
torie per la Juve, 18 per il Napoli 
e 27 pareggi. È 
@® SAMPDORIA - 
TORINO - La befana 
ci regala anche que- 
sta attesissima partita 
che sicuramente ri- 
chiamerà al «Luigi 
Ferraris» di Genova 
tantissimi tifosi, blu- 
cerchiati e granata. 
La Sampdoria è alla 
caccia del suo primo 
scudetto e, forte come 
non mai, cercherà di 


Nella foto, Maifredi (a 
sinistra), e Tacconi 
visibilmente 
soddisfatti dopo 
un'affermazione. 


far suo il risultato. Nel 

dopoguerra le due hanno disputa- 
to 68 incontri, con 19 vittorie per 
la Samp, 26 per il Torino e 23 pa- 


reggi. 
@® PARMA - LECCE - La «matrico- 


la» Parma è sicuramente la piace- 
vole rivelazione del nostro campio- 
nato, occupa una eccellente posi- 
zione in classifica e sviluppa un 
gioco spettacolare e redditizio. 
Crediamo che la partita con il Lec- 
ce non farà altro che confermare 
la forza di questo grande Parma. 

Ancora un bel ciao e tanti, tanti 
auguroni. 
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Testi di: GIANNI BRUSASCA 
Disegni cdi: STEFI PESCERELLO 














MILORD, IL PUNTO 
DA LEI RILEVATO 
CI PORTERA” TRA LA 

MONGOLIA E LA 

CINA 7 CI SARANNO 

MONTAGNE DI NEVE 
E SI GELERA% 


AVETE INTENSCIONE 

DI DISCUTERE “ANCORA 

A LUNGO SCIUL LIETO 

EVENTO DELLA MIA 

NASCITA? SVELTI, AL. 

LA * BARA MAGICA?, 
SC! PARTE/ 
















NON VI PREOCCUPATE,LA\ 
TATA FARA’ TANTE BELLE 
MAGLIE E LUNGHE LUNGHE É 
SCIARPE DI LANA/ 










S 
È 
s 


IL THE PREFERITO DAL 
500 PRO-PRO-PRO ZIO, SIR 





EHM, CAPISCO IL SUO DISAPPUN IGOR, UN GIORNO O L’ALTRO MI FA 
MILORD, SO CHE NON APPROVA | ì RAI ANDARE IL SCIANGUE ALLA 
TENTATIVI DI..RIEDU. dà TESTA E TI SCAMBIERO PER TENE: 
CARLA! MA I0_DEVO TA 6 RA INSCIALATINA... : 
À T 
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DMSMZ AE 
ECCO . 

RAGASSCI |! 
QUESTO EVIL 
POSTO DOVE 
ENTREREMO IN DI, : 
CONTATTO CON LA |]. sca 

BEFANA ? 


COSCIA E° STATO?HAI 
SCENNTO ANCHE TU; 
R 


“aj 705 LONGITLI- 
DINE EST... 


COME TEMEVO, 
SIGNORE... 





Y ABBIAMO AVUTO UN Y SCIANTA CHE EMOZIONE ‘POSSO... POSSO VEDERE 
CONTATTO TROPPO INSCI ALATINA/ | LA BEFANA, PADRONCINO ? LA MIA MAM. 
MILLIMETRICO CON LAJ SPERIAMO CHE 
DOLCE VECCHIETTA A NON SI SCIA 

CAVALLO DELLA SATTA, 
SCOPA: NIENTE ! 
AICS 


LA TUA MAMMA ERA OTTIMISTA, 

TATA .4.. PARE SUE; Si 

NOTA MILORD CHE GUAIO, IGOR 7 PRESTO, ASSOMIGLIA 
PORTIAMOLA DENTRO... PER NIENTE! 

33 TRA UN PO’ DOVREBBE 
6 IL INCOMINCIARE LA DISTRI. 
ELA BUZIONE DEI 
EE DONI? DEVE 
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MA nonostantT ENTE CONI \ PERCHE: NON CI METTIAMO AN- 
TELIT. GLI | SALI NIENTE > à - CHE UN PO? D’OLIO E PEPE- 
it NON SI RIANIMA! IGOR/ m\ RONCINO, DACULINO?RAVVI. 
PRESTO! 4 VANO ANCHE LE SAL. 
° SE PIU SPENTE! 


OH, TATA <.. PIUTTOSTO, PRO- 
VA A FARLE IL SOLLETICO! 
IO MI SVEGLIO SCEM- 
PRE QUANDO ME LO 
FANNO # 


BASTA COSCÌ, TATA /SCEMBRA CHE IL SOLLEMNCO LO FACCIA-){ EHM,MILORD, NON VORREI 
NO A TE E LA BEFANA ; INVECE, ALLARMARLA, MA CREDO 


NON SCENTE NIENTE 7 CHE LA ”DOLCE 
VECCHINA” NON SA- 


SCUSAMI, PICCINO MIO, 
E‘ CHE SONO COSI SEN. 
SIBILE “ MI 





E MI PERMETTA DI CONGRATULAR. FINALMENTE UNA 

MI ; SIGNORE MILIONI DI BAMBINI, { VERA AZIONE DA 
DOMATTINA, Sì TROVERANNO BRAVO VAMPI. TANTE POVE- 
CON LE CALZE VUOTE... E IL ian / RO PE- RE CREATURE 
RITO SARA sa SCENZA RE- 


no i GALI DELLA 
* anoro 1 i BEFANA 


N- | NO... IO SOFFRO DI VER. i 
4 ian Leni TIGINIZE NON usa” \ ), 
vi in NA... EBBENE MAI LA SCO- dà 
pf QUEST?ANNO PA, NEMMENO Ca) i È, 
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rr SCIARAI Tu LA \AFFR LE PULI 
QUALCO. 


AH,SE MI VEDESSE LA 
MIA MAMMA. SAREBBE 
ORGOGLIOSA DELLA 


MARA ERA 





TATA ... NON TI SCORDARE AN. 
CHE | REGALINI PER ME! 
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SCIU,SCIU- SCEI BELLISSCIMO, IGOR. 
N’ALTENTICA BEFANA . S©CIALTA 
p 
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SCIULLA SCOPA E VAI? x Cda 
SI» LEI E° i; 
IL)M SOMIGLIANTE, )\glf®. 

IGNOR IGOR/ # TR 

f Sele 


NON MI SONO MAI SENTITO COSÌ 
COST IMBARAZZATO, SIGNORE 7 LA 





SCIARO I0 LA 
BEFANA! 10 SCIONO 
ESCI 


UN P 
PIUMA ! 


NATO | ai e MILORD , ASPETTI. LA SCOPA DELLA BEFANA PUO 
GUAIO È io a } HO QUALCOSA SSERE CA- 
) MONDO. ]VALCATA SOLO 





S€108, 1G0R.-.. QUAND'E* CHE 

IMPARERAI AD ESSCERE PIU 
TEMPESTIVO CON LE TUE 
INFORMASCIONI? 


Sì RASSEGNI, MILORD... 
NIENTE BEFANA 


PER | BAMBINI 
QUEST'ANNO/ 


E TERNBlLE=E 
TUTTO PERIL MIO 


EGOISS$MO! 


PERDO. 
NATEMI!! 


«LA BEFANA! 
E° GUARITA! 





















NON CREDERAI CHE 
PER LA BEFANA SIA 
UN PROBLEMA 

TROVARE UNA 
SCOPA VOLANTE 
NUOVA , NO ? 

BEH ORA DE- 
VO PROPRIO 
ANDA- 


SI, CONTE DACULA “ SONO GUARITA 
NEL MOMENTO IN CUI TU HAI CAPITO 
CHE E UN GRAN MALE PENSARE S0. 
LO A SE STESSIZTU TI SEI PENTITO E 
IO; 0ORA, MI SENTO PRONTA 
PER IL MIO 
VIAGGIO! 








MILORD-” DEL 
RESTO LEI NON 
AVEVA NEMMENO 
APPESO LA 

CALZA E... 






CIAO BEFANA. 
FAI CONTENTI 

TUTTI 1 BAM- 
SINI... 10, E GIU- 
STO, NON ME- 
RITO NIENTE ! 



















IUYUHULILI... DVACULI - 
N000! GUARDA‘ 

Si HO SBAGLIATO LE 
MISURE DEI CALZINI. 
MA NON CREDO SIA 
UN MALE ,N0? 















TOCCA L’ULTIMA 
BATTUTA : 






OH, TATA! 
TU ELA 

BEFANA 
SIETE GRAND!! 


la febbre del 


Sabato 
a Circo 


a cura di Sandro Ravagnani 








Alzi la mano chi di voi non è mai 
stato al circo! Nessuno, vero? Lo 
sapevo... almeno una volta nella 
vita tutti sono vinti dall'irresistibile 
fascino del tendone magico! E al- 
lora a tutti voi cidippini circofili un 
megaciao dal vostro nuovo amico, 
che sarà con voi a partire da que- 
sta settimana per guidarvi nel 
mondo fatato dei circhi italiani! Il 
mio nome è Sandro ed ho la fortu- 
na e il piacere di essere uno degli 
autori della fortunatissima trasmis- 
sione televisiva Sabato al Circo di 
Canale 5 (invidiosi, vero?...). Il 
programma è appena terminato, 
ma non preoccupatevi: torneremo 
ad ottobre con una nuova serie di 
trasmissioni ancora più bella! In- 
tanto però devo dire che la «feb- 
bre» del Sabato al Circo sta dila- 
gando a macchia d'olio, tanto da 
giungere a «contagiare» anche il 
Corrierino. E così da questo nume- 
ro mi sono ritrovato per incarico 











della megadirettora ad «occupa- 
re» questa nuova rubrica. E allora, 
tutti con me! Seguitemi cidippini e 
cidippine: vi introdurrò nell'univer- 
so affascinante ma un po’ misterio- 
so del circo; vi descriverò alcuni 
tra gli spettacoli più prestigiosi in 
tournée nel nostro paese; vi rac- 
conterò della vita e delle imprese 
di alcune star del circo e insieme le 
intervisteremo per sapere tutto di 
loro; e ancora vi presenterò giochi 
a premi e iniziative legate al mon- 
do del circo; ma soprattutto vi da- 
rò ogni volta l'occasione di entrare 
gratis (ho detto gratis??... ma sì, 
proprio gratis!) nei superspettacoli 
di cui parleremo. Ad accompa- 
gnarmi in questo compito ci saran- 
no dei personaggi un po’ strampa- 
lati ma simpaticissimi di cui comin- 
ceremo presto a fare la conoscen- 
za: sono i membri della Crazy Cir- 
cus Gang. 

Cominciamo da questa settimana 


Sapevate che l'Unione Sovietica è 
il paese che vanta una delle più 
antiche e prestigiose tradizioni cir- 
censi del mondo? Nella cosiddetta 
«scuola di Mosca» in particolare si 
sono formati alcuni tra i migliori 
artisti, acrobati, registi e coreogra- 
fi circensi. E una scuola durissima, 
fatta di prove interminabili, dove il 
rischio non ha confini e il folklore 
si nobilita fino a diventare arte. 

E da un po' di anni ormai che il 
circo sovietico ha «rotto» i confini 
ed è emigrato anche da noi. Meri- 
to della perestrojka? Forse... Meri- 
to però senz‘altro anche di Walter 


con l'occuparci di uno spettacolo 
supermegagrandioso: è il Circo sul 
ghiaccio di Mosca, che è arrivato 
per la prima volta in Italia e ha 
debuttato a Milano lo scorso Na- 
tale con un successo strepitoso. In 
fondo alla seconda pagina c’è il 
tagliando che dà a tutti voi cidip- 
pini la possibilità di andarlo a ve- 
dere senza spendere il becco d'un 
quattrino. E non basta: presentan- 
do il tagliando alla cassa del circo 
riceverete in più, in regalo, un di- 
sco del clown Antoschka. Chi è 


sp 4 v- è @ 

Antoschka? Capperi, è un perso- 
naggio portentoso, il clown più 
amato da tutti i bambini della Rus- 
sia e dei paesi dell'Est e che ades- 
so, ne sono sicuro, incanterà pre- 
sto anche voi italiani. Anzi, vi dico 
di più: la settimana prossima an- 
drò ad intervistarlo per presentar- 
velo meglio. Intanto correte a co- 
noscerlo al Circo sul ghiaccio di 
Mosca. Buon divertimento e... viva 
il circo! ® 


Nones, famosissimo impresario cir- 
cense e marito della bellissima 
Moira Orfei, che della Russia deve 
essere proprio un po’ innamorato, 
visto che ci va di continuo per in- 
gaggiare i numeri migliori. Questa 
volta però Walter l'ha fatta pro- 
prio grossa! Eh sì, perché è riuscito 
ad ingaggiare addirittura... un cir- 
co intero trasferendolo di sana 
pianta da noi e offrendoci così la 
possibilità di assistere di persona 
ad uno dei più sconvolgenti spetta- 
coli mai visti: il Circo sul ghiaccio 
di Mosca. Ci pensate? Un circo 
che è più di un circo, perché alla 








normale difficoltà si aggiunge un 

elemento in più: è tutto sul ghiac- 

cio (un po’ come Holiday on ice, ri- 

cordate?)! Sarà come vedere una 
fetta di vera Russia sulle nostre 

piazze. Ma con una sola piccola 

eccezione: mancano i famosi orsi 

del circo sovietico. Peccato! Ma la 

gente del circo è così gelosa ed af- 
fezionata ai propri animali che il 

solo pensiero che il viaggio ed il 

clima italiano potessero nuocere 
alla salute dei graziosi orsetti ha 

fatto desistere l’organizzazione 

dal portarli tra noi... Be’, speriamo 

almeno di poterli ammirare prima 
o poi in televisione, magari in una 
delle puntate di Sabato al Circo 

del prossimo autunno. 

Anche senza orsi però le meravi- 
glie da ammirare al Circo’ sul 

ghiaccio di Mosca rimangono tan- 
tissime. Lo spettacolo si svolge più 

o -meno così: tutto inizia con una 
grande magica cassa nera al cen- 
tro della pista di ghiaccio. Con un 

gran frastuono ne esce Antoschka, 

una marionetta birichina che non 

intende assolutamente ballare se- 
condo il volere del burattinaio. Si 
libera dai fili, fa capriole, boccac- 
ce, scivola sul ghiaccio e prende in 
giro il povero burattinaio che inva- 
no cerca di ricatturare la marionet- 
ta che ha preso vita. Ma come tutti 
i bimbi un po’ monelli anche Anto- 

schka si stanca in fretta, e così si 
adagia sul bordo della pista e si 
‘ addormenta. Ed è allora che ha un 
sogno colorato e fantastico. E poi» 
ché il circo è un luogo magico, an- 


farine eater 
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che gli spettatori possono seguire 
il sogno di Antoschka e tutte le co- 
se incredibili che vi accadono: 
bambole di porcellana bianche e 
blu scivolano ballando sul ghiac- 
cio, giocolieri rincorrono pattinan- 
do palloni volanti, sulle ali spiega- 
te di una grande aquila arrivano 
decine di colombe bianche. Dopo 
ogni momento magico subito inizia 
il successivo: due giocatori si pas- 
sano un volano attraverso la rete, 
ad una velocità tale che è difficile 
seguirlo con lo sguardo. Il sogno si 
sposta ora in alto: su gondole 
d'argento che veleggiano alte sul 
ghiaccio volano bellissime fanciul- 
le con acrobazie inconsuete. Cicli- 
sti e ruggenti motociclisti sfreccia- 
no sul fondo ghiacciato sfiorando- 


II GORRIERE di PISSOLI 7 rEGALA 


IL DISCO DI ANTOSCHKA PIÙ 


marionette 


sigla dollo spettacolo 





canta IL CLOWN DI MOScA “ANTOSHKA” 


Il Circo sul ghiaccio di Mosca è 
a Milano in zona Fiera (area 
ex Portello) fino al 13 gennaio. 


Ritaglia il buono qui a lato e pre- 
sentalo alla cassa del circo: tutti i 
cidippini fra i 3 e i 13 anni en- 
trano gratis e ricevono lo 
splendido disco «MARIO- 
NETTE» in regalo 


eE9: acuni 





si pericolosamente. E mentre due 
artisti eseguono una danza mozza- 
fiato su una fune sottile, l'arena 
sottostante si trasforma in un bo- 
sco fiorito, il mondo del grande 
mago Avjerino, un vomo prodigio- 
so che trasforma giganti in nani, 
taglia con una sega una bella don- 
na e poi la ricompone, sospende 
giovani fanciulle su punte di spa- 
da. A questo punto la luna nella 
cupola del circo ride, e ride con 
tale fragore che Antuschka si sve- 
glia. 

Peccato, il sogno è finito. O forse 
non era un sogno? Può essere suc- 
cesso tutto realmente? Sta a voi 
giudicare... 

Il Circo sul ghiaccio di Mosca vi at- 
tende a Milano fino al 13 gennaio! 


SQUISITE 
CARAMELLE, 
DELIZIOSI 
CIOCCOLA - 


7 MAMMA, COSA CI FA QUESTA 
{ MONTAGNIA DI CARBO.-. 
NE VICINO AL CAMINO? } 
















CHISSA QUANTI 


REGALI AVRA IN 
QLVEL SACCO ‘ 


PEDRITE-DR 








GULARDATE, AMICI .7 
LA SENORA PAQLUITA |M 
SI E° VESTITA DA fis 
BEFANA / sS207 
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EVVIVA 
LA BEFANA! 
“ge ce 
al 












EH,EH,SEI MOLTO POPO- 
LARE FRA | RAGAZZINI, 
PAQUITA # - 







AH Sl? ALLORA QUESTI 
ACQUISTI CHE HO FATTO AL SUPER- 
MERCATO SONO IL REGALO DELLA BEFANA 
PER TE... FORZA, SGRASSA IL 
PAVIMENTO / 
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TESTI: A. RONCHI DISEGNI: M. MORETTI 









NO, NO E POI 
PER CASO NON 
AVESSI CAPITO, 















VOGLIO QUALCO- 
SA DI NUOVO, DI ORI- 





TUTTO COMINCIO IN UNA 
DELLE TANTE FREDDE E 

NEBBIOSE MATTINE DEL 
LONTANO INVERNO 1989 
A MILANO, NELLA SEDE 










CERTO, BASTA PIANTARE 

UN ALBERO E LE IDEE 

NUOVE NASCONO COME 

GHIANDE / SEEH, MA 
CHI L'HA VISTO?? 
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BEH, SAI, IO POTREI PARLARE PERFETTAMENTE 
ITALIANO, INGLESE E FRANCESE, PERCHE! 
SONO LAUREATO IN LINGUE E LETTERA- 
TURE EUROPEE... 










SENTI UN PO) TOGLIAMI 
UNA CURIOSITA‘. PERCHE‘ 
PARLATE CON DUDDE 
QUELLE DI E BI? 






.++ MA RECENTI INDAGINI DI 

MERCATO HANNO DIMOSTRATO CHE 
SI VENDE DI PIU' SE BARLIAMO 
COME | NEGRI DEI VECCHI FILM / 


MA CON TUTTE QUELLE BEH VEDI, E'UNA STORIA SENTI, GINO, MI E' VENUTA UN'IDEA. 

LAUREE SEI COSTRETTO A‘ LUNGA ... SE VUOI TE LA QUESTO E' IL MIO 
VENDERE ACCENDINI ? RACCONTO... a TELEFONO: 

, CHIAMAMI TRA 

QUALCHE 

GIORNO: 








NE PARLAI CON GLI AMICI PEL- CHIEDEMMO AIUTO AL C.0.C.1.S. CHE CHIESE LIN FINANZIAMENTO 
L'A.l.C.0.S. CHE E' LIN'ASSOCIA- AL MINISTERO PER GLI AFFARI 
ESTERI E IL PATROCINIO AL 










CHE COMUNICO' AL de org 


C.0.C.1.8. LA SUA 
APPROVAZIONE pr rey ve e 








ALTAN, CHE HA REALIZZATO LINA 
STORIA CON PROTAGONISTA LN 
AMICO DELLA PIMPA CHE SI CHIAMA 
KAMILLO KROMO, CHE HA DEI 
POTERI STRAORDINARI. 
NON VI ANTICIPO 
ALTRO, E' PROPRIO 





a TI È 
Mi SONO AVVERTO N E° MEGLIO 


MESSO LE ) 
CHE LAGGIÙ TOGLIER 
SCARPE. POSSO || i FA cALpo. /068 IL pad , 
VENIRE IN \ sa 


AFRICA con fi | ta N 5 I sea 


« CI ANDREMO CON L’AEREO >» DISSE /L MORETTO . << SAI PILOTARE Pr 
CHIESE KAMILLO. < NO, MA NON IMPORTA. ANDREMO CON UN AEREO DI 
LINEA . 3) « MENO MALE |>) ESCLAMARONO KAMILLO £ IL PINGUINO. 


BIANCO SI 
SIEDA 





«& NOI VOGLIAMO STARE INS/EME >) DISSE KAMILLO, « NON S/ PUO 
RISPOSE LA SIGNORA. 44 AH; SI"? 33 DISSE HAMILLO. <‘E ALLORA SI 
CAMBIA COLORE. 53 : 























ORA 
SIAMO MAR. 
RONCINI E 
POSSIAMO 
72 STAR 

Pao VICINI. 
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A RACCONTI il ke 











€...E UNA PARTITA A Ea 

SCACCHI CHE SI GIOCA SEX STIAMO 
OGNI ANNO, € CHE LA MIA i ARRIVAN . 
SQUADRA NON RIESCE 

MAI A VINCERE .>> _ 

< GLI ALTRI SONO PIU BRAVI?) 
CHIESE KAMILLO . «NO, LA 
COLPA Ev DELLE REGOLE.» 
‘(CE QUALI SONO QUESTE 
REGOLE P5) 

LO VEDRAI TRA POCO.» 





< PRESTO! PRESTO! LA PARTITA STA PER COMINCIARE / > 


» ia SPE n : 
di Ù 
__ Gab 





«IL PEZZO BIANCO PUO MUOVERSI IN TUTTE LE CASELLE. A 
QUELLO NERO PUO MUOVERSI SOLO IN QUELLE NERE 23 GRIDO IL 
SERGENTE BIANCONI. << COSI ECUN PO? DIFFICILE VINCERE !>) 
DISSE KAMILLO. - 


«MA CON GLI SCACCHI MULTICOLORI, NON CI SON VINTI NEÙ VINCITORI >> 





LE REGOLE DAVVERO PROVI Si 
VANNO _; SERGENTE | A VINCERE, |} x 

RISPETTATE: È ADESSO! sE: iL 

£ FAMOSO | 

KAMILLO 
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« PUO! VENIRE CON ME IN AMAZZONIA 233 «ANCHE Vol AVETE IL PROBLEMA 
DI BIANCO E NERO P>> « NO, DISSE IL PAPPAGALLO, DEL VERDE, DEL 


Rosso E DEL GIALLO». 


ALLORA GINO TI E! 
PIACIUTA? 


Messaggio 
agli i 
Nel «Discorso sull'origine della dise- 
guaglianza fra gli uomini», opera tra 
le più significative del pensiero filo- 
sofico moderno, Rousseau parte dal 
presupposto che gli uomini sono nati 
eguali ma lamenta che la società li 
abbia resi diseguali. 
Questo modo di vedere la questione 
(che noi condividiamo) non è ovvia- 
mente accettato da tutti, in particola- 
re da quelli.che non considerano l’e- 
guaglianza un bene desiderabile ed 
un imperativo d'alto valore morale. 
Nella storia dell'umanità le disegua- 
glianze si sono sviluppate sia nei co- 
siddetti regimi antidemocratici (le dit- 
‘tature) sia nelle società democratiche 
il cui fondamento è l'eguaglianza dei 
cittadini nell'uso dei diritti politici. Le 
diseguaglianze tra classi sociali, 
gruppi, etnie e razze, hanno cause 
diverse, ma una origine comune, che 
è la diversità: diversità di ruoli, di 
funzioni, di comportamenti, di storia 
e di cultura spirituale e materiale. 
Sulla diseguaglianza si costruisce la 
discriminazione, la gerarchia dei più 
forti, l'ordine del più potente, al qua- 
le il debole e il povero sono costretti 
a soggiacere. Di qui hanno origine 
l'odio, i conflitti e, come forma estre- 
ma di violenza, la guerra. 
Somma di tutte le diseguaglianze le 
ingiustizie) è oggi la diseguaglianza 
tra Nord e Sud del mondo: ovvero 





tra paesi ricchi, sviluppati e altamen- 
te industrializzati, e paesi poveri, po- 
co o niente sviluppati, in cui talora 
neppure la vita, che è un «diritto», 
appare garantita. 

Dei sei miliardi di uomini che popola- 
no la terra, un terzo vive riccamente, 
un terzo riesce con fatica a soprav- 
vivere e un terzo muore. Ciò signifi- 
ca che il 28% della popolazione 
mondiale (e cioè l'insieme dei paesi 
ricchi) consuma da sola il 78% del 
reddito mondiale prodotto. Il resto 
degli abitanti del pianeta (e cioè cit- 
tadini dei paesi poveri o in via di svi- 
luppo) si divide quel che rimane: cioè 
il 22%. la realtà che emerge da 
questi dati non ha bisogno di com- 
mento, ma necessita di una forte e 
responsabile presa di coscienza. 
Come organismo di cooperazione 
noi riteniamo doveroso, parallela- 
mente ai nostri interventi nei paesi in 
via di sviluppo, promuovere iniziative 
come l'attuale con il Corriere dei 
Piccoli, volte ad educare con disegni 
e scritti appropriati bambini e adole- 
scenti alla solidarietà e alla pace, 
cercando di fornire le informazioni e 
le spiegazioni necessarie per preser- 
varli dal razzismo, dall’intolleranza e 
dalla violenza verso gli uomini e la 
natura. 

Nel corso e a coronamento di que- 
sta iniziativa chiederemo ai bambini 
che avranno seguito le nostre storie 
di contribuire alla fornitura di un'am- 


E AVOI RAGAZZI E' PIACIUTA? 
SE SI FATELA LEGGERE ANCHE 
Al VOSTRI GENITORI E Al VOSTRI 
INSEGNANTI ASSIEME AL 





bulanza fluviale per l'ospedale pe- 
diatrico di Bansang in Gambia. 

Ci auguriamo vivamente che gli inse- 
gnanti comprendano il senso e lo 
scopo di questo progetto e lo condi- 
vidano, poiché riteniamo indispensa- 
bile il loro apporto, la loro collabo- 
razione attiva e il loro consiglio, so- 
prattutto in ambito didattico, certi 
che solo gli impegni congiunti di tutte 
le persone responsabili potranno col- 
tivare nelle nuove generazioni i valori 
dell'eguaglianza e della solidarietà. 
Per contattarci scrivere a A.l.CO.S - 
via Martiri Oscuri 5, 20125 Milano 
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L'ABBONAMENTO AL ” 
CORRIERE DEI PICCOLI è 
TI ASSICURA 


UN REGALO 


Il Corriere dei Piccoli fi regala un gioco supertosto: AFFONDA 


DA COMBATTIMENTO LA FLOTTA, l'unica spettacolare battaglia navale ‘3 D" 


tridimensionale, con vere navi, decalcomanie e segnali-proiet- 


UN RISPARMIO ile per i tuoi colpi implacabili. 
Quanto vale un diana così? 


DA SBALLO, n di SE RGCOLI creo die ilo 
@ TU avrai questo fantaregalo 
ADDI RITTURA IL @ I TUOI GENITORI risparmieranno! 


@ TUTTI INSIEME avrete anche i vantaggi elencati qui a fianco. 


DI SCO NTO. fai spedire subito DO DIOR en ANTAGEL 


(o) 20% DI SCONTO! Solo 74.880 lire per 52 numeri del COR: © 
O RIERE DEI PICCOLI, ben 18.720 lire meno di quanto spende- 
rebbero comperandolo tutte le settimane in edicola. 





GRATIS E' IL MASSIMO! 






Spedisci questo 
L:{TTe)}(0) rara 
chiusa-e affrancata 
s come lettera a RCS 
Rizzoli.Periodici - 
Servizio } 
Abbonamenti 
Via A. Rizzoli, 2 
Milano MI 










FANTASTICI VANTAGGI ESCLUSIVI GARANTITI 
CON L'ABBONAMENTO “CIDIPPI” 

e REGALO: il gioco AFFONDA LA FLOTTA della “MB Giochi”. 

e RISPARMIO: 20% DI SCONTO. Solo 74.880 lire invece di 
93.600, ben 18.720 lire in meno: più di 10 numeri gratis. 

e PREZZO BLOCCATO: nessun aumento per tutta la durata del- 
l'abbonamento, anche se in edicola il Corriere dei Piccoli costas- 

se di più. 

e TUTTI I NUMERI A CASA PUNTUALMENTE E GRATIS: saran- 
no spedite ogni settimana le primissime copie della rivista, appena 
stampate. La spedizione e il recapito sono del tutto gratuiti e anche 
eventuali numeri in sostituzione saranno consegnati gratis. 

e RIMBORSO ASSICURATO: l'abbonamento potrà essere annul- 
lato in qualsiasi momento ottenendo il rimborso delle copie non 
ricevute. 

e RIVISTA AL SEGUITO GRATIS: per ricevere la rivista a un 
indirizzo diverso da quello abituale (per esempio in vacanza!) basta 
telefonare. 


Tagliare lungo il tratteggio, prima di spedire 
Ser 000000000000c000000c00coec0s0e0e 


Aut. Min. Ric. 










TLT i 
LIRICO ZIO ING AA è 


ORRIERE dei PICCOLI 
BUONO TUTTOVANTAGGI 


SPECIALE ABBONAMENTO — 
SZ, 
REGALO “AFFONDA LA FLOTTA" 


ECCOME! Voglio abbonarmi al CORRIERE DEI 


è PICCOLI con il 20% di sconto. Per me 52 
numeri per un anno infero a sole 74.880 lire invece di 93.600, 
cioè oltre 10 numeri gratis. In più riceverò IN REGALO lo slurpo- 
sissimo gioco AFFONDA LA FLOTTA* e avrò | VANTAGGI 
ESCLUSIVI GARANTITI di prezzo bloccato, spedizione puntua- 
le e gratuita, rimborso in caso di disdetta, rivista al seguito 
gratis. NON INVIO DENARO. Attendo il vostro avviso. 


Per favore scrivi in stampatello. Una lettera per casella 
















COGNOME? (Edi ani 


NOME 


presso LI LI 


va LI iteINbst 


ptt inno 


(6Y-V 0 SOR 50 0-0 i CRI] 17 E IPÒ 


Offerto valido solo per : nuovi abbonati e solo in Italia. 
Ogni adesione è soggetti ad accettazione dello Caso. 
# Il regalo verrà inviato a pagamento avvenuto. 


rimini dieta 


Prov. iL! 


82129002000 


Firma di un genitore 


Spedire in busta chiusa affrancata come lettera a: RCS - Rizzoli Periodici 
Servizio Abbonamenti - Via A. Rizzoli, 2 - 20132 Milano. 





SETTIMANA DAL 6 AL 12 GENNAIO 













ARIETE . Cuore: l’an- 
no nuovo aumenta l’al- 
legra simpatia che vi le- 
ga! Vacanze: ultimi 
giorni okay a tutto gas! 
Soldini: in discesa come 
una pista da sci! 





chi d'artificio. Sorpresa 


dini: una spesa 





uscite. Monde in vista. 





L'oroscopo di Giada 


CANCRO è. Cuore: 
non tormentate chi non 
sa nulla. Vacanze: un 
pomeriggio . divertentis- 
simo la vigilia della Be- 
fana. Soldini: siete un 
mezzo nababbo. 











n 


LEONE . Cuore: trove- 


rete in settimana l’anima 














quanto il sole. Siete al 


compiti giacciono in car- 


lle, antsti 
tella. Avete troppo da È 


sima sorpresa. S, 
borsellino ricco. 









| SAGITTARIO. . 
\ Cuore: volate a gonfie 
vele. Bigliettino «segre- 
to» in arrivo. Vacanze: 
grandi. risate con gli 
amici. Soldini: vi basta- 
no per le piccole 


n dimenticate ‘ una 
promessa fatta: ne va di 


sincerità. Vacanze 
ormidabile! Sol- 
ds giochi c con gi ami- i 





SCORPIONE . Cuo- 
re: non passerete inos- 
servati. Settimana ricca 
di sorprese. Vacanze: 
divertente festa della 
Befana e super... calza! 
Soldini: guante mance! 





PESCI . Cuore: non è 
vero che la solitudine fa 
per voi! Mettete il naso 
fuori della porta... Va- 
canze: un invito di ami- 
ci vi farà particolarmen- 
te felici. Soldini: ok! 



















E MEL PROSSIRIO 
NERIERO 00 


Una mega-super-fantastica intervista ai 
MARAMOLLI, i personaggini più 
nuovi e bizzarri del 
vostro-nostro 
«Corrierino»! Ci ha 
pensato Stephen Boyd a 
scovarli dalla loro tana! 

‘ E, naturalmente, 
troverete anche il loro 
posterone insieme a 
quello di... (niente da 
fare, non ve lo dico 
perché è una 
sorpresa!), poi vi 
racconteremo un 
sacco di cose sulla 
Ninja-mania, ovvero 
della tartarugosa 
mania che si sta 
diffondendo tra tutti 

-noi! E poi... e poi, 
come al solito, non 
vi dico più niente 
perché vi voglio 
lasciare il gusto di 
qualche 
sorpresina! Baci- 
bacetti-bacioni. 

(Puccetta) 
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sempre alla moda. 
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